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Introduzione al Manuale


Contenuto
Il presente manuale tratta tutti gli argomenti della certificazione Oracle “Oracle Database 10g R2: Administering RAC” (1Z0-048).

Esso descrive l’architettura dell’Oracle Clusterware e dell’Oracle Real Application Clusters (Oracle RAC).

Tali informazioni sono applicabili su ogni piattaforma, tranne dove esplicitamente scritto.


Audience
Il presente manuale è rivolto ad amministratori di db, di rete e di sistema che vogliono installare o gestire RAC db o vogliono gestire clusters e reti che usano Oracle RAC.

Per capire meglio il suo contenuto, bisogna avere già una conoscenza base del database Oracle 10g.


Particolarità

Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.

Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.

Molti argomenti sono schematizzati al fine di ottenere una comprensione ed una memoriazzazione più semplice da parte del lettore.


Principali Versioni
-  26.01.2010:  version 1.0

-  04.03.2010:  version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico

-  12.05.2010:  version 2.0 varie modifiche

Disclaimer:

Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.

Presentazione dell’Oracle RAC da parte di Oracle Corporation

Oracle Real Application Clusters (RAC) è un opzione vincente dell’Oracle Database 10g Enterprise Edition.

Oracle RAC esiste da Oracle 9i (precedentemente esisteva una versione più semplice chiamata “Oracle Parallel Server”) ed è un cluster database con una architettura shared cache che supera i limiti dei database tradizionali fornendo scalabilità e alta disponibilità.

Oracle RAC fornisce le basi per l’enterprise grid computing.

Cap. 1 - Introduzione all’Oracle RAC

L’Oracle RAC è una configurazione di 2 o più nodi che comprendono 2 o più istanze (normalmente una per nodo) clusterizzate tramite l’Oracle clusterware.

L’Oracle clusterware è l’infrastruttura di cui necessita il RAC per legare più server così che possano operare come un singolo sistema.

Una configurazione RAC consiste in :

· più istanze Oracle su più nodi

· più istanze che condividono un single physical database

· ogni istanza ha propri redo log file e undo segment

· cache synchronization tra le user requests. Questa si ottiene tramite la cache fusion e il cluster inteconnect

Combinare più server può servire per avere un maggiore flusso di dati (throughput) e una maggiore scalabilità.

Sotto, un tipico schema di RAC a 3 nodi:
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.......................
.......................

.......................

Cap. 2 - Amministrazione e Sviluppo dell’Oracle RAC

2.1 – Introduzione all’Amministrazione del RAC

Per fare in modo che il RAC abbia la configurazione ottimale della rete e di tutto l’ambiente :

1. Installa Oracle Clusterware e Oracle db 10g software tramite l’Oracle Universal Installer (OUI)

2. Crea il db tramite il Database Configuration Assistant (DBCA).

Come DBA, dopo l’installazione dovresti amministrare il RAC a 3 livelli :

· instance 

· db 

· cluster 

Usa i seguenti tool per fare task amministrativi in RAC :

· Cluster Verification Utilility (CVU o CLUVFY) : per vedere se ci sono i prerequisiti per l’installazione del RAC, installa e usa il CVU.

Puoi anche usare il CVU per task amministrativi successivi, come aggiungere o cancellare un nodo.

· Enterprise Manager : è raccomandato da Oracle per fare i task amministrativi.

· Task-specific GUIs come il DBCA e il Virtual Internet Protocol Configuration Assistant (VIPCA).

· Command-line tools come SQL*Plus, il Server Control (SRVCTL), l’Oracle Clusterware command-line interface e l’Oracle Interface Configuration tool (OIFCFG).

2.2 – Overview dell’uso di Enterprise Manager con RAC

Enterprise Manager è un web-based tool con feature specifica del RAC e delle performance.

Usando il DBCA per creare il RAC, avrai l’Enterprise Manager Db Control automaticamente configurato per il RAC stesso.

Questo significa che tutte le istanze che fanno parte dell’installazione avranno un Enterprise Manager Agent che gira su esse.

L’Enterprise Manager Db Control ti permette di gestire un single RAC db con i suoi :

· instance targets

.......................

.......................

.......................

Cap. 3 - Amministrare Instance db e Cluster db

3.1 – Overview dei RAC Management Tools

Ecco i tool più usati per gestire sia i RAC db che le RAC instance che i single-instance db :


Enterprise Manager

Usa Enterprise Manager Db Control per gestire un singole RAC db.

Enterprise Manager Db Control e il suo GUI Enterprice Manager Console permettono di:

· startare, stoppare e monitorare db, cluster db instances e i loro listener

· schedulare job 

· settare alert thresholds per metriche

· gestire schemi, security e cluster db storage features.

Per gestire multipli RAC db invece usa l’Enterprice Manager Grid Control.


SQL*Plus

I SQL*Plus commands operano sulla corrente istanza: tale istanza può essere o la local default instance o una remote instance su cui ti connetti tramite Net Services.

Visto che, di default, il sqlplus prompt non mostra quale è la corrente istanza, devi stare attento a dirigere i comandi all’istanza corretta.

Lanciando una sessione sqlplus e connettendoti al db senza specificare una istanza, tutti i sqlplus commands vanno nella istanza locale.

In questo caso, la default instance è anche l’istanza corrente.

Per connetterti ad una istanza diversa, lancia un nuovo CONNECT command che specifichi un remote instance net service name:


CONNECT username/password@net_service_name

Se vuoi avere il nome della corrente istanza nel sqlplus prompt, lancia:


SET SQLPROMPT '_CONNECT_IDENTIFIER> '

Così, se la corrente istanza è ORCL, avrai un sqlplus prompt di questo tipo:

.......................

.......................

.......................

Cap. 4 - Backup and Recovery di un RAC db

4.1 – RMAN Control File e SPFILE Autobackup


Configurare l’RMAN Snapshot Control File location
Lo snapshot control file è uno snapshot control file temporaneo che RMAN crea per fare la ri-sincronizzazione da una read-consistent version del control file.

RMAN ha bisogno di uno snapshot control file quando risincronizza il recovery catalog o quando fa un backup del corrente control file.

In RAC, lo snapshot control file serve solo nei nodi in cui RMAN fa i backup; dunque non serve che sia disponibile globalmente per tutte le istanze del RAC.
Per la location dello snapshot control file puoi specificare un Cluster File System o una raw device destination.

Lancia il seguente comando RMAN per determinare la location configurata dello snapshot control file:


SHOW SNAPSHOT CONTROLFILE NAME;
Puoi cambiare la location dello snapshot control file. Ad es.:


CONFIGURE SNAPSHOT CONTROLFILE NAME TO '$ORACLE_HOME/dbs/scf/snap_prod.cf';
Questo comando setta globalmente tale configurazione attraverso il cluster db.

Quindi, assicurati che la directory $ORACLE_HOME/dbs/scf  esista su tutti i nodi che fanno backup.


Configurare l’RMAN Control File e l’SPFILE Autobackup
Se setti il CONFIGURE CONTROLFILE AUTOBACKUP a ON allora RMAN crea automaticamente un control file e un SPFILE backup quando lanci i comandi BACKUP o COPY.

RMAN può anche restorare automaticamente un SPFILE se questo è richiesto per startare un istanza per fare il recovery.

Questo significa che la location dell’SPFILE deve essere disponibile su tutti i nodi del RAC.
Queste features sono importanti nel disaster recovery perchè RMAN può restorare il control file anche senza un recovery catalog.
RMAN può anche restorare un autobackup del control file anche dopo la perdita del recovery catalog e del corrente control file.

Puoi cambiare il default name che RMAN da’ a questo file tramite il seguente comando :

.......................

.......................

.......................

Cap. 5 - Monitoring and Tuning

Tutti gli accorgimenti sul tuning relativi alle single instance sono validi anche su RAC.

5.1 – Verificare gli Interconnect Setting per RAC

I protocolli di comunicazione interconnect e internode possono avere effetto sulla Cache Fusion.

Inoltre, la larghezza di banda dell’interconnect, la sua latency e l’efficienza del protocollo IPC determinano la velocità con cui la Cache Fusion processa il trasferimento dei blocchi.

Una volta che l’interconnessione è operativa, non puoi significativamente influenzare le sue performance.

Comunque, puoi influenzare l’efficienza di un interconnect protocol tramite la modifica dell’IPC buffer size.

L’Oracle Cluster Registry (OCR) contiene informazioni sull’interconnessione di sistema. 

Usa il comando oifcfg o l’utility OCRDUMP per identificare l’interconnessione che stai usando. Puoi cambiare l’interconnessione che stai usando lanciando un comando oifcfg.

Sebbene raramente ci sia bisogno di settare il parametro CLUSTER_INTERCONNECTS, puoi usarlo per assegnare una private network Ip address o NIC come nel seguente es.:


CLUSTER_INTERCONNECTS=10.0.0.1
Per identificare SQL statements affetti da interconnect latencies puoi interrogare le seguenti viste :

· V$SQL

· V$SQLAREA

5.2 – Performance Views

Ogni istanza ha un set di viste instance-specific. 

Puoi anche interrogare le global dynamic performance view per avere performance information da tutte le istanze.

Le global dynamic performance view name hanno il prefisso GV$.

.......................

.......................

.......................

Cap. 6 - Services

6.1 – Workload Management e Application High Availability

La gestione del carico di lavoro (workload management) ti permette di distribuire il carico per fornire performance ottimali per utenti e applicazioni.

Ecco un overview dei componenti coinvolti nella gestione del carico di lavoro:

· I servizi (services):
Oracle 10g introduce una gestione automatica del carico di lavoro chiamata servizio.

I servizi sono entità che puoi definire nei RAC db che permettono di raggruppare i db workload e indirizzare il lavoro verso le istanze ottimali.

Quando crei il db viene creato automaticamente un servizio.

· Connection Load Balancing (CLB):
E’ una feature dell’Oracle Net Services che bilancia le connessioni tra le istanze che forniscono il servizio.

Per ogni istanza, puoi definire il metodo che vuoi fare usare al listener per load balancing tramire il settaggio del Connection Load Balancing goal, CLB_GOAL.

· High Availability Framework:
E’ un RAC component che permette al db di mantenere sempre i componenti in un running state.

· Fast Application Notification (FAN):
E’ un meccanismo di notifica che RAC usa per allertare velocemente le applicazioni riguardo a cambiamenti sulla configurazione e sul carico di lavoro del servizio.

· Load Balancing Advisory (LBA):
Fornisce informazioni alle applicazioni riguardo ai correnti service level che il db e le sue istanze forniscono.

Inoltre da’ suggerimenti su dove dirigere le richieste dell’applicazione per ottenere il migliore servizio basato su policy che hai definito.

· Fast Connection Failover (FCF):
.......................

.......................

.......................

Cap. 7 - High Availability of Connections
7.1 – Load Balancing

Il Load Balancing è la feature con cui Oracle RAC distribuisec i caricamenti fra multipli nodi.

Esistono 2 tipi di load balancing :


Client Load Balancing
Il client load balancing distribuisce le nuove connessioni fra i nodi del RAC così che non ci siano server sovraccaricati da connection request.

Questo metodo si configura a livello di net service name fornendo :

· multiple descriptions in una description list, o

· multipli address in un address list

Configuri il client-side connect-time load balancing settando LOAD_BALANCING=ON nel corrispondente client side TNS entry.

Es. :

TESTRAC =

(DESCRIPTION =

(ADDRESS_LIST=

(LOAD_BALANCE = ON)

(ADDRESS = (PROTOCOL = TCP)(HOST = TESTRAC1-VIP)(PORT = 1521))

(ADDRESS = (PROTOCOL = TCP)(HOST = TESTRAC2-VIP)(PORT = 1521))

)

(CONNECT_DATA = (SERVICE_NAME = testdb.oracleracexpert.com))

)


Server Load Balancing
.......................

.......................

.......................

Cap. 8 - Design per HA

8.1 – Service Configuration per l’High Availability

I servizi sono la base per il workload management in RAC.

I client e le mid-tier application fanno connection request specificando un global service name.

In risposta ad una interruzione di corrente (outage) pianificata o improvvisa, il RAC può spostare i servizi tra le istanze; dunque i servizi aumentano molto la disponibilità e la scalabilità dei RAC.


Raccomandazioni sulle RAC Service Configuration
La service configuration raccomandata è quella di distribuire i servizi uniformemente tra i nodi disponibili.

Questo semplifica la tua configurazione e fornisce un alta disponibilità ottimale.

Un altro approccio è quello di configurare i servizi in modo non uniforme.

Es. :

Assumiamo di avere un cluster a 5 nodi con 2 istanze, A e B, che servono come istanze preferred per il Customer Relationship Management (CRM).

Questo stesso cluster potrebbe avere le istanze C, D ed E come preferred instance per l’ Account Payaple (AP).

Le istanze A e B sono le available instance per AP e le istanze C, D ed E sono le available instance per CRM.

Questa configurazione permette ad ogni servizio di usare un gruppo di istanze che fa sia da preferred instance sia da available instance nel caso di failure.

In questa configurazione, durante le normali operazioni RAC, vengono instradate le application sessions tramite il servizio a separati gruppi di istanze.

Se una preferred instance diventa indisponibile allora Oracle Clusterware sposta le connessioni verso le rimanenti istanze RAC che offrono quel servizio.

Gli outage in un dominio possono essere isolati da altri domini e il service intaccato (affected) è recoverato e upgradato in modo isolato.


Automatic Workload Repository (AWR)
L’AWR traccia le service level statistic come metriche.

Gli alert generati dal server possono essere posti su queste metriche quando esse superano o non incontrano certi limiti (thresholds).

Puoi configurare il service level per un servizio per avere priorità rispetto ad altri servizi; puoi anche configurare:

.......................

.......................

.......................

Cap. 9 - Opzioni Amministrative

Questo capitolo spiega i task e le opzioni amministrative negli Oracle tools che sono specifici del RAC e non sono discusse in altre parti di questo manuale.

9.1 – Enterprise Manager Tasks per RAC

Nell’Enterprise Manager, i task amministrativi specifici del RAC generalmente si focalizzano a 2 livelli :

· task che hanno effetto su tutto il cluster db. Ad es.: l’amministrazione dello storage, degli schemi e della security

· task che sono specifici delle singole istanze. Ad es.: il settaggio dei parametri o la creazione dei resource plan

Nell’Enterprise Manager framework puoi gestire tutti i componenti del RAC e sono chiamati targets:

· host cluster : accessibile dalla Cluster Database Home Page
· Cluster db instances : links alle instance pages che appaiono nella Cluster Database Home Page
· Hosts and Listeners : links agli host e ai listener che appaiono nelle Cluster Database Instance Pages
9.2 – Usare l’Enterprise Manager Grid Control per trovare i Nodi e le Istanze

Trovare (discover) i target db e istance in Enterprise Manager ti permette di monitorare e amministrare dalla console.

Il Database Control non richiede tale ricerca (discovery) perchè il DBCA fa qualsiasi configurazione necessaria mentre crea il db.

Ma nel Grid Control, l’Enterprise Manager console può essere usata per trovare i target db e instance.

.......................

.......................

.......................

Cap. 10 - Introduzione all’Oracle Clusterware
Oracle RAC usa l’Oracle Clusterware come infrastruttura per legare più server così che possano operare come un singolo sistema.

Riguardo l’Oracle Clusterware:

· è un componente obbligatorio per l’uso del RAC 

· è integrato con l’Oracle db e può essere installato usando OUI

· fa ottenere l’alta disponibilità (High Availability) sia nei database single-instance sia nei database RAC

· permette di creare un pool clusterizzato di storage da usare per ogni combinazione di database single-instance e RAC

· è il solo clusterware di cui hai bisogno per la maggior parte delle piattaforme in cui opera RAC.

Puoi integrare il suo utilizzo usando anche clusterware certificati di altri vendors. 

10.1 – Oracle Clusterware - Architecture and Processing

L’Oracle Clusterware è un software che viene installato su servers che girano sullo stesso sistema operativo e permette a tali server di essere legati insieme per operare come fossero un unico server.

L’Oracle Clusterware richiede 2 componenti clusterware che devono risiedere su uno storage condiviso:

· un voting disk per registrare informazioni relative ai nodi

· l’Oracle Cluster Registry (OCR) per registrare le informazioni relative al cluster

L’Oracle Clusterware richiede che ogni nodo sia connesso a una rete privata e ad una interconnesione privata.

L’interconnesione privata che l’Oracle Clusterware richiede è una rete separata che configuri tra i nodi del cluster.

Questa interconnesione può essere la stessa rete che il clusterware usa, ma non deve essere accessibile dai nodi che non fanno parte del cluster.

L’Oracle Clusterware gestisce la relazione fra nodi e previene la cosiddetta split brain syndrome: essa avviene quando 2 o più istanze tentano di controllare un cluster db. 

.......................

.......................

.......................

Cap. 11 - Fare Applications Highly Available usando Oracle Clusterware

Questo capitolo spiega come estendere l’altà disponibilità (High Availability) dell’Oracle Clusterware Framework alle tue applicazioni.

11.1 – Usare gli Oracle Clusterware Commands per avere l’High Availability

Ecco alcune caratteristiche dell’Oracle Clusterware:

· include un high availability framework che fornisce una infrastruttura per gestire qualsiasi applicazione

· assicura che le applicazioni che esso gestisce partano quando parte il sistema

· monitora le applicazioni assicurandosi che siano sempre disponibili 

Es.:

Se un processo fallisce, Oracle Clusterware tenta il restart del processo basandosi su script che “customizzi”.

Se un nodo nel cluster fallisce, puoi fare in modo che i suoi processi ripartano automaticamente in un altro nodo.

La monitoring frequency, lo starting, lo stopping delle applicazioni e le dipendenze fra le applicazioni sono configurabili.

Per rendere altamente disponibili le applicazioni, crea un application profile che identifica l’applicazione.

L’application profile usa un secondo componente, un action program, che descrive come Oracle Clusterware deve monitorare l’applicazione e come deve rispondere ai cambiamenti dello status dell’applicazione.

Oracle contiene gli application profile attributes nell’OCR.

Ecco i principali componenti riguardanti l’ Oracle Clusterware high availability :

· Action Program: programma che definisce la location del tuo programma, la monitoring frequency e lo start e lo stop che Oracle Clusterware deve fare nell’applicazione.

La start action lancia l’applicazione, la stop action ferma l’applicazione e il monitoring o check action controlla lo status dell’applicazione.

.......................

.......................

.......................

Cap. 12 - Amministrare i Componenti dell’ Oracle Clusterware

L’Oracle Clusterware include 2 componenti importanti :

· voting disk:  file che gestisce le informazioni sui membri del nodo (node membership) e decide la cluster ownership tra le istanze in caso di network failures.
· Oracle Cluster Registry (OCR):  file che gestisce le informazioni sulle configurazioni del cluster e del RAC.

Sia i voting disks che gli OCR devono risiedere o in un cluster file system o in raw device condivisi (da tutti i nodi del cluster) che configuri prima dell’installazione dell’ Oracle Clusterware.

12.1 – Amministrare i Voting Disks nel RAC

Per migliorare la disponibiltà del db, Oracle raccomanda di selezionare l’opzione per configurare multipli voting disks durante l’Oracle Clusterware installation; l’ideale è averne 3 su device diversi.

Dopo l’installazione, usa le seguenti procedure per backappare regolarmente i voting disks e per recoverli nel caso di bisogno :

· Backup voting disks :

Lancia il seguente comando per backuppare un voting disk. Lancialo per ogni voting disk :


dd if=voting_disk_name of=backup_file_name
dove


voting_disk_name : è il nome di un voting disk attivo


backup_file_name : è il nome del file in cui vuoi backuppare il contenuto del voting disk

Puoi usare l’ocopy command in Windows o usare i crsctl commands descritti sotto.

· Recover dei voting disks :

Per fare il recover di un voting disk, lancia questo comando :


dd if=backup_file_name of=voting_disk_name
Se hai multipli voting disk, allora puoi rimuoverli e rimetterli dinamicamente usando rispettivamente i comandi :
.......................

.......................

.......................

Cap. 13 - Aggiungere e Cancellare Nodi e Istanze nei Sistemi UNIX

Il metodo suggerito per aggiungere nodi o istanze al RAC è quello di usare le procedure di clonazione Oracle (cloning procedures) che sono descritte nell’Oracle Universal Installer and Opatch User’s Guide.
La clonazione permette di copiare l’Oracle Clusterware e l’Oracle RAC software in altri nodi che hanno identico hardware e software.

Cenni sulla clonazione li abbiamo fatti nel cap. 1.

Per fare la clonazione puoi anche usare Enterprise Manager Grid Control.

Se non vuoi usare la procedura di clonazione, allora puoi usare le procedure manuali descritte qui.

13.1 – Aggiungere un Oracle Clusterware Home e un Oracle Home con Oracle RAC ad un Nuovo Nodo


Aggiungere un Oracle Clusterware Home ad un Nuovo Nodo
Assumiamo che tu stia aggiungendo node2 e che tu abbia già installato Oracle Clusterware sul node1 in una home non-shared, dove CRS_home e la variabile $CRS_HOME rappresentano la home installata con successo.

Per aggiungere un Oracle Clusterware Home ad un nuovo nodo usando OUI interattivamente :
1. vai su CRS_HOME/oui/bin e lancia lo script addNode.sh
2. l’OUI mostra la Node Section Page in cui devi selezionare il nodo o i nodi da aggiungere e clicca Next
3. verifica le entrate che OUI mostra sulla Summary Page e clicca Next
4. lancia lo script rootaddNode.sh dalla directory CRS_home/install nel nodo su cui vuoi lanciare l’OUI

5. lancia lo script oraInstRoot.sh sul nuovo nodo se l’OUI ti dice di farlo.

6. per lanciare l’ Oracle Clusterware sul nuovo nodo, lancia lo script root.sh sul nuovo nodo da CRS_home
7. trova il port identifier remoto lanciando il seguente comando nell’esistente nodo dalla directory CRS_home/opmn/conf :
.......................

.......................

.......................

Cap. 14 - Aggiungere e Cancellare Nodi e Istanze nei Sistemi Windows

Il metodo suggerito per aggiungere nodi o istanze al RAC è quello di usare le procedure di clonazione Oracle (cloning procedures) che sono descritte nell’Oracle Universal Installer and Opatch User’s Guide.
La clonazione permette di copiare l’Oracle Clusterware e l’Oracle RAC software in altri nodi che hanno identico hardware e software.

Cenni sulla clonazione li abbiamo fatti nel cap. 1.

Per fare la clonazione puoi anche usare Enterprise Manager Grid Control.

Se non vuoi usare la procedura di clonazione, puoi usare le procedure manuali che sono descritte in questo capitolo.

14.1 – Aggiungere un Oracle Clusterware Home e un Oracle Home con Oracle RAC ad un Nuovo Nodo


Aggiungere un Oracle Clusterware Home ad un Nuovo Nodo

Assumiamo che tu stia aggiungendo node2 e che tu abbia già installato Oracle Clusterware su node1 in una home non-shared, dove CRS_home rappresenta la home installata con successo.
Per aggiungere un Oracle Clusterware home ad un nuovo nodo usando OUI interattivamente:

1. Vai nella cartella CRS_home\oui\bin su node1 e lancia lo script addnode.bat
2. L’OUI mostra la Node Selection page in cui devi specificare il nodo, il private node name e il VIP address per il nuovo nodo che stai aggiungendo e clicca Next
3. Verifica il contenuto che OUI mostra sulla Summary page e clicca Next.
Questo installa l’Oracle Clusterware home con Oracle RAC nel nuovo nodo.

.......................

.......................

.......................
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